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CAMPAGNA PARTITA
IN CAPITANATA SIAMO IN RITARDO

I PRODUTTORI: SISTEMA FRAGILE
Si raccoglie solo il pomodorino, i produttori
temono che la grande concentrazione di
prodotto da metà agosto mandi in tilt il sistema

LE PREVISIONI STAGIONALI
Previsioni ancora da record: 22mila ettari di
superfici coltivate, 20 milioni di quintali il
prodotto stimato. Lotta più dura al caporalato

Pomodoro verde, raccolta rinviata
Ancora ferme le industrie e l’esercito di stagionali che attende un posto per lavorare

MASSIMO LEVANTACI

l Si comincia dal pomodo-
rino e dalla passata, ma la rac-
colta vera e propria partirà solo
tra qualche settimana. Le piog-
ge di maggio hanno spiazzato
tutti quest’anno, via alla rac-
colta prevedibilmente sotto
Ferragosto. I produttori così
s’interrogano sul caldo asfis-
siante che farà maturare tutto
insieme il raccolto e forse non
ci saranno Tir a sufficienza per
portarlo via. Ma anche le in-
dustrie sono al palo e con loro
gli stagionali: un esercito in
provincia di Foggia di almeno
5-6mila perso-
ne che di que-
sti tempi tro-
va lavoro nel-
le due grandi
aziende del
territorio,
Princes e Ros-
so Gargano, e
nella miriade
di piccole e medie aziende che
si dividono una torta di 22mila
ettari e quasi 20 milioni di quin-
tali di prodotto da raccogliere.
Se la produzione non parte, non
arrivano nemmeno le chiama-
te per i lavoratori in fabbrica e
chi aveva messo in preventivo
di intascare il primo stipendio
già a fine agosto, forse dovrà
cambiare programma.

Tante le facce del pomodoro
«made in Daunia»: lavoro, sof-
ferenza, putroppo morte (il 4 e 6
agosto sarà il primo anniver-
sario della scomparsa dei se-
dici ragazzi africani uccisi in
due incidenti stradali mentre
tornavano dai campi di raccol-
ta). C’è anche la passione dei
produttori che non vogliono
mollare nonostante i ripetuti
choc economici e la gogna del
caporalato. Le morti del 2018
hanno ingigantito l’immagine
di un territorio che fa del la-
voro mal pagato (moderna
schiavitù) la sua principale
fonte di guadagno, ed è incre-
dibile notare come la Princes -
azienda che produce solo per il
mercato anglosassone - sia riu-
scita finora a tenersi alla larga
da un’infamia del genere grazie
a un’etica dei comportamenti
imposta lungo tutta la filiera.
Della serie: anche qui, se si
vuole, è possibile. Non è co-
munque l’unico esempio posi-
tivo quello del gruppo inglese,
qualcosa sta cambiando anche
nell’atteggiamento di alcune
aziende. Le prime liste di pre-
notazione di lavoratori extra-
comunitari nascono perchè ci
sono imprenditori che assumo-
no manodopera senza dover
passare da alcuna forma di in-
termediazione.

Ma il pomodoro è anche eter-
na lotta per la sopravvivenza
fra aziende agricole e industrie
di trasformazione, sebbene
quest’anno il braccio di ferro
sia stato preceduto da un gesto
distensivo come l’aumento dei
prezzi stabilito sia per il tondo
che soprattutto per il lungo
venduto a 105 centesimi al chilo
(un anno fa era 97). Il pelato va
molto sui mercati soprattutto
all’estero e parliamo di una
produzione nazionale che pro-
viene interamente dalla pro-
vincia di Foggia. Ma non è an-
cora partita la campagna di
raccolta che già da alcune Op

(organizzazioni dei produttori)
si leva un sospetto: la tendenza
nel prosieguo della stagione ad
appiattire il prezzo del pelato
su quello del tondo (95 cente-
simi al chilo). E questo perchè i
grandi gruppi di mercato
avrebbero deciso di puntare su
prodotti di più largo consumo
come il pomodoro a pezzettoni
o la passata, ovvero tipologie di
prodotto che richiedono nella
manifattura l’impiego di meno
personale rispetto al pelato (il
rapporto sarebbe di 10 a 50). Il
pelato sui mercati dovrà dun-
que difendersi facendo leva sul-
le richieste dei consumatori, la

partita è aper-
ta. Debutta
nel «sistema
pomodoro»
anche la fattu-
razione elet-
tronica,
un’autentica
rivoluzione
in un settore

dominato specie al Sud da mol-
to “fai da te”. Qualcuno già si
lamenta: le prime consegne da
parte di alcune Op a industrie
campane non avrebbe ricevuto
fattura entro le 72 ore previste.
Rischio di sanzioni alto a ca-
rico dei produttori, rischio che
non può essere condiviso con
gli industriali e che dunque
pende tutto dalla parte di chi
consegna.

Anicav
«Un ’annata lunga

piena di incognite»
«Si prospetta una campa-

gna lunga e caratterizzata da
una grande incognita sulle re-
se», le previsioni di Antonio
Ferraioli presidente dell’Anicav,
l’associazione delle industrie di
trasformazione per il Cen-
tro-Sud. «Le abbondanti piog-
ge del mese di maggio - ag-
giunge - hanno provocato forti
ritardi nei trapianti causando
uno spostamento in avanti
dell’avvio della campagna di
trasformazione. A questo ag-
giungiamo le condizioni clima-
tiche non favorevoli delle ulti-
me settimane».
Quest’anno in Italia sono stati
messi a coltura 64.528 ettari di
pomodoro - come rilevato
dall’attività di monitoraggio
svolta dall’associazione nazio-
nale degli industriali conserve
alimentari vegetali - con un in-
cremento del 6,4% rispetto al
2018. «La campagna di trasfor-
mazione del pomodoro - rileva
una nota dell’Anicav - rappre-
senta uno dei principali com-
parti dell’industria agroalimen-
tare italiana, sia in termini di fat-
turato che di quantità prodotte
e riveste un importante ruolo
strategico e di traino dell’eco -
nomia nazionale».

SI PARTE A
FERRAGOSTO
Piantagioni
di pomodoro
fotografate
ieri mattina
nei monti
dauni; sotto
il pelato
trasformato

.

IL PELATO È SUPER
Il pelato richiesto all’estero

ma i produttori temono
giochi al ribasso sul prezzo
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PALAZZO DI CITTÀ
SECONDA SEDUTA CONSILIARE

Sindaco e
presidente del
consiglio
comunale già
nel mirino
della
opposizione

.

Commissioni, ecco
tutte le nuove nomine
La Lega rimane in attesa di un chiarimento con il sindaco

l Con la Lega in “attesa” e l’op -
posizione pronta a rilevare le con-
traddizioni della maggioranza, ieri
seconda seduta del Consiglio comu-
nale per la nomina delle commis-
sioni. C’è stata meno confusione ri-
spetto alla seduta di insediamento.

Eccole nel dettaglio. Commissione
Affari Generali, commercio, agricol-
tura e personale: Capotosto, Cava-

liere, Citro, Dell’Aquila, Fusco, Ia-
darola, Negro.

Commissione Bilancio: Azzarone,
De Martino, Di Gioia, Di Pasqua,
Fatigato, Iaccarino, Rignanese e Ia-
covangelo.

Commissione Ambiente e Terri-
torio: Longo, Clemente, D’Emilio, Al-
fonso Fiore, Soragnese, Morese, Sca-
pato e Quarato.

Commissione Cultura e welfare:
De Vito, Di Fonso, Di Mauro, Maffei,
Norillo, Palmieri, Roberto e Ven-
tura.

Nel corso della seduta del Con-
siglio comunale sono inoltre stati
indicati i capigruppo: Lino
Dell’Aquila guiderà il PD, Maffei
sarà capogruppo di Foggia Vince.
Destinazione comune si è riservato

di farlo, mentre la Lega ha con-
fermato Fiore. Stessa cosa in Forza
Italia dove è stato riconfermato Di
Pasqua.

Duro affondo del consigliere Leo Di
Gioia a proposito delle votazioni: per
la presidenza del Consiglio si è optato
per il voto palese, per altre votazioni
con la modalità del voto segreto.

«E’ opportuno scrivere le regole in

LEO DI GIOIA
«Sui regolamenti bisogna scrivere
parole chiare per evitare confusione
ed occorre farlo in fretta»

anticipo e sapere che saranno quel-
le», ha ribadito l’ex assessore re-
gionale all’agricoltura.

La prossima tappa per il Consiglio
comunale sarà quella del Bilancio.
Ma sullo sfondo resta la questione
con la Lega. Il sindaco Landella po-
trebbe incontrare una delegazione
del partito e del gruppo per fare il
punto della situazione.
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